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IN MEMORIA DEL I. TEN. PIETRO TANNER

Nella chiara, laminosa serenila del dolce mattine) di maggio, il
camerata I. Ten. Pietre) Tanner, nell'impeto sue) gie>vanile, proteso tutto
cer.se> il ce>mpite> che gli era stato affidato, non si era accorto che la
mente gli era in epici momento nemica al fiance) e ehe, come lai. essa

filtre era in attesa. L'ordine che e-gli attendeva dai superiori e che
lietamente si apprestava ad eseguire tenne, epeei giorno, inesorabile (lall alto
e nessune) di ce>le>re> che gli erano vie-ini />e>tè udirlo. Egli .so/o lo sentì.
Da buon .soldato qual'era, rispose senza esitazione e. tutto si spense
dentro e attorno a lui, pronta risposta ael un crudele destino che vedeva

spezzata così, nel fiore degli anni, una giovane esistenza piena di
promesse, proprie) quando la vita le sorrideva con l'offerta dei suoi ele>ni

più belli e più santi.
Si chiusero, alla luce calda elei sede, i eledei, cari occhi che nein

delete) il male del monde), si spensero l'abituale serene) sorriso e la
l'ore suadente, tacque il cuore genere)se> e il buio avvolse la mente eletta,
mentre su di lui scendeva la Pace, la seda che è vera e eterna.

L'umana gievnata era finita per Lui. La mattina aveva partecipale)
con la sua sezione a un esercizio di combattimento nel quadro della
Compagnia che gli era tanto cara, Sicure) ed esperto cernie sempre, aveva
felicemente condotto a termine il compito e risposto al suo Cdt. di Rgt.
Ad un tratte) lo assalì uh avute) de)le>re alle) stomaco. Inveine) i militi della
sua Compagnia si affrettare>ne) a prodigargli le prime cure e a trasportarli»

al vicine) ospedale, consci della gravità del male: nulla poteva
ormai trattenere più il palpito eli vita che ancora era in Lui. E tutti
co/oro che l'avevano amate) e gli erane> vicini nell'enei dolorosa china-
rono la freinte a quanto d'ineluttabile sleiva accadendo.

Scrive) di Lui con la commozione che mi fa node) alla gola:
nell'attimo supreme) pense) che l'ubbidire non dovette essergli facile, che
certe) acute) egli ebbe nel cuore il desiderio dei visi adorati della giovane
moglie e della bimba che, ignare, felici, lo attendevano nel dolce nidej
le)nlane>.

Ma ahimè, quanto doloroso fu il sospirato ritorno del loro Caro,
e come diversa la realtà dai sogni dorati che avevano i>e>pe>lale> la trepida
attesa della giovane compagna.

Non voglio ora fare qui ì'ele>gie> eli chi fu il Camerata I. Ten.
Tanner, che molte) già di Lui è state) dette): dirò solo che il riceìrdo
che Egli lascia in tutti ce>le>ro che lo conobbero e l'ebbero caro è

71



quello che ognuno di noi vorrebbe lasciare dietro di sé: un ricordo
fatto solo di bontà, di schielteza, di amore al dovere, di amore e

fedeltà alla bandiera rossocrociata, al servizio della quale diede la
sua giovane, preziosa vita e che, abbrunata, lo avvolse in un materno,
ultimo amplesso.

Al camerata Pietro Tanner, cadute) di schianto sulla via del
dovere, al camerata, il cui spirito buone) aleggierà a lungo in mezze)
a noi, vada il nostro pensiero commosso e rice)ne>scenle.

La Patria, Pietro, che hai amate) e servilo con fierezza e devozione

e alla quale generosamente hai sacrificale) quanto avevi di più
caro sulla terra, ora che riposi se>tte> le grandi ali del perdono di Die),
ti manda, per mezze) mie), il sue) salute) affettuoso!

magg. Antonio Lucchini.

IN MEMORIA DEL I. TEN. MARIO ZANOLIN1

In seguito a tragico incidente è decedute) il 2() maggie) 1952 il
I. ten. avvocato Marie) Zanolini.

Il defunte) era state) nominate) tenente nel 1931.

Ince>rpe>rate> nella Cp. I 95, era passate) nel 1941) alla giustizia
militare quale segretario del Tribunale di divisione 9 b, assolvendo
con distinzione i compiti affidatigli.

fl I. ten. Marie) Zanedini aveva attivamente partecipate) alla
vita pubblica, rivestendo per otte) anni la carica di sindaco del Co-
mune di Muralto.

Il Circedo degli Ufficiali di Locamo 1er ricorda cem rimpiante)
quale camerata buone) e affabile, distinto nel tratte), ligio alle nostre
istituzioni militari.

La sua scomparsa è vivamente sentita da quanti ebbero il
privilegio di conoscerlo e stimarlo.

Il Circolo Ufficiali di Locamo presenta l'espressione del suo
profondo cordoglio ai familiari cosi duramente, colpiti.

E. F.
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